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SARAS

Il numero uno
di Rosneft
entra nel cda
con i Moratti
Igor Ivanovich Sechin,
numero uno di Rosneft,
entra nel cda di Saras,
al posto di Mario Greco,
delle Generali (che ha
lasciato il board di re-
cente). Lo ha annuncia-
to il presidente del
gruppo di Sarroch Gian
Marco Moratti, nel cor-
so dell’assemblea dei
soci che ha approvato il
bilancio 2012 (archivia-
to con una perdita di
154 milioni). La fami-
glia milanese, qualche
giorno fa, ha ceduto il
13,7% del gruppo alla
russa Rosneft che lan-
cerà un’opa (offerta
pubblica di acquisto) su
un altro 7,3% del capi-
tale quotato in Borsa (il
cosiddetto flottante).

«La famiglia Moratti
non ha la bacchetta ma-
gica», ha detto il presi-
dente di Saras, «e nono-
stante quello che succe-
de in Europa e in Italia
non abbiamo voluto
mollare» tanto è vero
che «abbiamo mante-
nuto la maggioranza»
del gruppo. Moratti ha
sottolineato che Rosneft
avrebbe potuto puntare
sulla maggioranza «ma
non lo ha fatto». «La no-
tizia che il più grande
gruppo di estrazione di
greggio sia entrato nel
capitale sta a significa-
re che il mondo del pe-
trolio ci tiene sempre in
considerazione», ha ag-
giunto.

Il presidente della so-
cietà di Sarroch ha poi
detto che i vertici vo-
gliono «continuare a la-
vorare per una compa-
gnia commerciale e
portare più soldi alla
Saras e agli azionisti».
Moratti ha quindi ricor-
dato che, nonostante la
crisi, «il gruppo ha con-
tinuato ad investire nel-
lo stabilimento» di Sar-
roch. Il direttore gene-
rale e vice presidente
esecutivo Dario Scaffar-
di ha poi aggiunto che
la Saras «è l’unica real-
tà che ha mantenuto
l’impegno industriale
nel sud della Sardegna»
e si è augurato «che gli
azionisti possano avere
qualche soddisfazione
in futuro dalle iniziative
che si stanno mettendo
in essere».

Sechin non avrà cari-
che, e secondo quanto
anticipato da Moratti,
non avrà la vice presi-
denza. (lan. ol.)

WWFRANCESCO MANCA *WW

Dopo le ceramiche di Richard Ginori, com-
prata da Gucci, la holding francese del lus-
so Kering (ex Ppr) ha aggiunto al portafo-
glio un altro marchio celebre dell’eccellen-
za italiana. In una nota la società transal-
pina ha annunciato l’acquisizione di Po-
mellato, azienda di gioielleria titolare an-
che della marca Dodo. L’accordo, giunto
dopo diversi mesi di trattative, prevede che
Ra.Mo Spa, la holding familiare del fonda-
tore di Pomellato Pino Rabolini, oggi tito-
lare dell’81% delle azioni, ceda a Kering,
la società che fa capo al finanziere france-
se François-Henri Pinault e marito dell’at-
trice messicana Salma Hayek, la quota di
maggioranza dell’azienda. Massimo il ri-
serbo sulle cifre di questa vendita. L’inve-
stimento è in linea con la nuova strategia
di Kering, che è definitivamente uscita dal-
la distribuzione per rifocalizzarsi sul lusso.

Pinault compra
Pomellato

LUSSOL’intesa siglata dai sindacati con Confindustria: ora si dovranno stipulare i contratti aziendali o territoriali

Detassato il salario di produttività
Anche la Cgil firma l’accordo che prevede un’agevolazione fiscale al 10 per cento

vità, di qualità, di redditività e
di efficienza e su quella dell’ora-
rio di lavoro. Il tutto nell’ambito
delle previsioni contrattuali». La
Cgil ora parla di un’intesa che
costituisce «un passo in avanti
importante» nelle relazioni in-
dustriali e, «a nostro giudizio,
andrà estesa a tutte le altre as-
sociazioni d’impresa per allar-
gare così i benefici».

Soddisfatti anche Cisl e Uil e
Confindustria. È un accordo
«nel segno dell’innovazione»,
commenta il leader della Cisl,
Raffaele Bonanni, che «perse-
gue l’obiettivo di portare più sa-
lario netto ai lavoratori e di fa-
vorire anche nelle piccole im-
prese, prive di rappresentanza
sindacale, la pratica della con-

Accordo unitario, con l’ok an-
che della Cgil, per l’attuazione
del decreto sulla detassazione
del salario di produttività, che
prevede l’agevolazione fiscale al
10% su tale retribuzione (da
straordinari a premi), sulla ba-
se di contratti aziendali o terri-
toriali. L’intesa è stata siglata ie-
ri mattina da Cgil, Cisl, Uil e
Confindustria.

L’ACCORDO. Lo scorso novem-
bre, la Cgil non firmò l’accordo
sulla produttività tra governo e
parti sociali a Palazzo Chigi non
condividendone «alcuni punti».
L’intesa di ieri, spiega il sindaca-
to guidato da Susanna Camus-
so, «supera» quell’accordo «in
quanto agisce essenzialmente
sulla leva dei premi di produtti-

trattazione e la possibilità di in-
trodurre elementi di innovazio-
ne organizzativa attraverso un
uso più mirato del sistema degli
orari». Due, infatti, le nuove mo-
dalità previste: accordi a livello
di singola impresa, anche dove
non ci sono rappresentanze sin-
dacali, tra le federazioni territo-
riali di categoria e le aziende as-
sistite dalle articolazioni territo-
riali di Confindustria: questi ac-
cordi sono applicabili a tutti i di-
pendenti. E accordi territoriali
che danno la possibilità di appli-
care la detassazione ai lavorato-
ri che effettueranno prestazioni
di orario diverse da quelle abi-
tualmente praticate: questa se-
conda tipologia di accordi, sot-
tolinea la Cisl, si muove «sul pia-

no dell’opportunità non essendo
di natura vincolante».

CONFINDUSTRIA. Parla di «un
segnale concreto» il vicepresi-
dente per le Relazioni industria-
li di Confindustria, Stefano Dol-
cetta. Sono «elementi positivi»,
sottolinea anche la Uil. Il decre-
to (un Dpcm), dello scorso 22
gennaio, fissa per quest’anno a
40 mila euro (innalzandolo dai
precedenti 30 mila euro) il tetto
di reddito annuo a cui viene ap-
plicata la tassazione agevolata
al 10% e a 2.500 euro lordi (era
a 6.000 lo scorso anno) l’am-
montare massimo detassabile
per ogni lavoratore. Complessi-
vamente sono stati stanziati 950
milioni di euro nel 2013, 400
nel 2014 e 200 per il 2015.
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